
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 31: al mattino l’incontro mensile di catechesi con le 
famiglie delle medie; le SS. Messe della XXI domenica del tempo 
ordinario; alle 18.30 la S. Messa vespertina di Tutti i Santi. 

 Lunedì 1 novembre: le SS. Messe in parrocchia, nella solennità di 
Tutti i Santi, saranno nell’orario festivo (9.00 e 10.30); alle 15.00 la 
liturgia della Parola presso il cimitero di Conegliano. 

 Martedì 2 novembre: SS. Messe presso la cappella del cimitero di 
Conegliano alle ore 8.30; 10.00; 14.30; 16.00 (in parrocchia: alle 
8.30). Alle 20.30 si riunisce il Gruppo di Aiuto Solidale. 

 Giovedì 4 novembre: alle 9.30 a Campolongo si svolge la riunione 
mensile dei preti della forania; dalle 16.00 alle 18.00 l’adorazione 
eucaristica del primo giovedì del mese (il Monastero Invisibile nella 
prima ora); alle 20.30 la scuola di evangelizzazione in parrocchia. 

 Sabato 6: San Leonardo, patrono di Conegliano (alle 18.30 la 
S.Messa in Duomo; presiede il vescovo); dalle 16.15 la catechesi 
mensile (del sabato) delle famiglie dei ragazzi di II-III elementare. 

 Domenica 7: con la S.Messa delle 9.00 inizia la catechesi mensile 
(domenicale) delle famiglie dei ragazzi di II-III elementare; alle 
16.00 l’incontro di preparazione al battesimo. 
 

- Dal 2 al 7 novembre l’Unità Pastorale propone una raccolta di 
generi alimentari per la Bosnia. Dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 15 
alle 19 tutti i giorni. Il luogo di raccolta: sede ACLI presso la Chiesa 
di Parè. Raccoglieremo solo cibo a lunga conservazione. Non 
raccogliamo indumenti, né coperte né altro materiale che non sia 
alimentare. Chi volesse contribuire economicamente può farlo 
consegnando un’offerta presso la canonica della parrocchia di 
S.PioX, specificando la destinazione dell’importo. 

- Hubert sarà in parrocchia di Campolongo per una visita alla 
comunità dal 5 al 7 novembre. 

- RACCOLTA FERRO in parrocchia: tempo permettendo si 
svolgerà nel mattino di SABATO 13 NOVEMBRE. 

- CASTAGNATA: domenica 14 novembre ore 15.00.  

San Giuseppe, che veneriamo quest’anno in modo speciale, è 
invocato dal popolo cristiano anche come patrono della buona 
morte. La sensibilità del popolo cristiano ha intuito il transito di san 
Giuseppe come un momento importante per la nostra fede, per il 
mistero della nostra vita che si spegne. Con la sua passione morte e 
risurrezione Gesù è venuto a portarci la vita di Dio, la vita eterna. 
Possiamo pensare che questo dono lo ha assicurato in modo speciale 
a Giuseppe. Lo ha fatto un esempio per noi della buona morte un 
patrono che il popolo cristiano continua ad invocare con semplicità: 
“Gesù, Giuseppe, Maria spiri in pace con voi l’anima mia. Gesù, 
Giuseppe, Maria assistetemi nell’ultima agonia”. Dalla morte di 
Giuseppe accogliamo un insegnamento importante anche per noi 
che nella dolorosa esperienza della pandemia abbiamo avvertito, 
oltre alle sofferenze, il dramma della solitudine dei nostri fratelli 
ammalati o morenti. Abbiamo forse capito meglio che le cure 
mediche sono indispensabili. Ma abbiamo pure sentito, nel profondo 
del cuore, come è importante la vicinanza delle persone che sanno 
sostenere con delicatezza i momenti tanto difficili della malattia e 
della morte. Come cristiani siamo chiamati a far sentire soprattutto 
la presenza di Gesù che comprende le sofferenze umane, che 
manifesta tenerezza verso i fratelli e che sa infondere speranza. Lo 
possiamo fare anche noi con discreta e delicata attenzione 
suggerendo qualche invocazione e preghiera. Aprire all’eutanasia 
schiude a scenari futuri preoccupanti. Siamo dominati da una 
frenesia del presente che ci illude di essere immortali e che schiude 
la porta della disperazione quando scompare.  

don Piersante Dametto (estratto da: L’Azione, 31 ottobre 2021, p.11) 
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UNZIONE DEGLI INFERMI. Alcune risonanze 
 
È difficile spiegare a parole cosa ho provato: gioia, emozione, 
gratitudine … non lo so. “Il Signore fa nuove tutte le cose” ma le 
realizza attraverso l’uomo. Un grazie grande va a tutti quanti hanno 
collaborato perché questa ‘cosa bella’ si realizzasse.  Fernanda 
 
Grande emozione. Gioia, pace e serenità dentro di noi. L’ultimo 
sacramento vissuto con serenità e più consapevolezza di Comunione e 
Cresima. Infonde un grande aiuto per la vita e non per morire. Grazie.
               Agostina e Marcello 
 
Il sacramento frainteso. È per vivere, non per morire. Gesti di cura 
affettuosa per farci rivivere la nostra fede, la nostra speranza e la carità, 
che esprime un desiderio di lenire le nostre sofferenze, è presenza, 
conforto fisico e umano. Sono cosciente di andare verso la Vita, sono 
serena nella speranza e pronta, spero, per accettare quel che dovrò 
affrontare. Aiutati che il ciel di iuta.    Nedda 
 
Con grande e profonda fede abbiamo ricevuto il dono della sacra 
unzione degli infermi, uno strumento prezioso che assieme alla 
preghiera del sacerdote con la quale raccomanda tutti gli ammalati al 
Signore sofferente e glorificato, Dio ci dà, per alleggerire le sofferenze e 
le pene e di questo ne abbiamo certezza!           Ivana e Luigi 
 
Eravamo numerosi. Ed è stato bello in cuor mio pensare: siamo tutti qui 
perché consapevoli che non ci bastano più le cure dei medici. Il cristiano 
non vede soltanto la parte fisica della malattia, va oltre; entra nella 
propria dimensione spirituale ben sapendo che se il corpo va curato 
l'anima è da salvare! La malattia può mettere a dura prova la propria 
fede e farci vivere momenti bui. Noi siamo corpo e spirito. La malattia 
dell'organismo colpisce anche lo spirito perché causa sofferenza, 
impotenza, angoscia, solitudine. L'ammalato ha bisogno di sincera 
solidarietà per non chiudersi in sé stesso e ribellarsi a Dio. Accostarci a 
questo sacramento che ci è dato in dono, con dovuta fede ci fortifica e 
riempie di Spirito Santo; possiamo gridare come Bartimeo: “Figlio di 
Davide, Gesù, abbi pietà di me!”. Viviamo la sofferenza con la certezza 
che il SIGNORE è sempre a noi vicino.    Bruna 

CALENDARIO LITURGICO                                   novembre 2021 
 

Do 31 XXXI t. ord.   Dt. 6,2-6; Eb. 7,23-28; Mc. 12,28-34                          3 salterio 
Do 07 XXXII t. ord.  1 Re 17,10-16; Eb. 9,24-28; Mc. 12,38-44                 4 salterio 
2 sal 

 

Lunedì   1 9.00 memoria di Ros Pierangelo e Monica 
Tutti i santi memoria defunti famiglia Papa Andrea 

memoria di Adriano Da Dalt 
memoria defunti Celot – Romor 
memoria di Giovanni, Maria, Santina 
memoria def.ti Nardin e Tonon 
 

  10.30 memoria di Dal Mas Italo e Giancarla 
memoria di Cescon Gaudenzio 
 

Martedì 2 8.30 secondo intenzioni P. L. 
memoria def.ti fam. Genoria Bruno 
memoria def.ti fam.De Bortoli 
memoria def.ti fam Piccin Luigi 

    
Mercoledì 3 18.30 memoria di Rossi Carlina 
  
Giovedì 4 8.00 per le anime abbandonate del Purgatorio 
S. Carlo Borromeo per le vocazioni al sacerdozio e alla vita cons. 
  
Venerdì 5 18.30 memoria di Pavan Annamaria 
 memoria dei bimbi abortiti 

   
Sabato 6 18.30 per i bisognosi della divina misericordia  
 memoria defunti famiglia Momesso Giuseppe 

memoria di Borean Luigia 
    
Domenica 7 9.00 memoria di Rizzetto Edvige e Armellin Cesare 
XXXII tempo 
ordinario 

 memoria di don Eliseo Da Dalt (2° ann.) 
memoria defunti famiglia Pessotto Lorenzo 
memoria defunti famiglia Rosolen 
memoria defunti famiglia Rizzi 
memoria di Brescacin Enrico 
memoria di Nasta Bartolomeo 
memoria di De Prisco Luisa 

    

  10.30 memoria di Mazzariol Pietro 


